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COMUNE DI BONNANARO 
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Relazione illustrativa e Relazione tecnico-finanziaria 
al contratto integrativo anno 2015 

(articolo 40, comma 3-sexies, Decreto Legislativo n. 165 del 2001) 
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PARTE I: La relazione illustrativa  
 

I.1 - Modulo 1 - Illustrazione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del contratto 
 
Modulo 1 – Scheda 1.1: Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed 
autodichiarazione relative agli adempimenti della legge 

Data di sottoscrizione 30/11/2015 

Periodo temporale di vigenza Anno 2015 

Composizione 
della delegazione trattante 

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti): 

- Dott.ssa Anna Maria Giulia Pireddu, Segretario Comunale - Presidente 
- Geom. Giantonello Sanna, Responsabile del Settore Tecnico Manutentivo 

Urbanistico – Componente 
- Dott.ssa Mariantonietta Vargiu, Responsabile del Settore Economico 

Finanziario Amministrativo Vigilanza - Componente 
 

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle): 

- C.I.S.L. – C.G.I.L. – U.I.L.  

Organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle): 

- C.I.S.L. 

Soggetti destinatari Personale non dirigente 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 

 

a) Utilizzo risorse decentrate anno 2015 

b) Corresponsione buoni pasto ai dipendenti 

È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno? 

- Sì, in data 28/10/2015 

Intervento 
dell’Organo di 
controllo interno.  

Allegazione della 
Certificazione 
dell’Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 

Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, 
descriverli. 

- L’Organo di controllo interno non ha effettuato alcun 
rilievo. 

È stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 10 del 
d.lgs. 150/2009? 

- Il Piano della performance per l’anno 2015 è stato adottato 
con Deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 
23/09/2015 

 

È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
previsto dall’art. 11, comma 2 del d.lgs. 150/2009? 

- Si. Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità è 
incluso nella Sezione II del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione 2014/2016, approvato con Deliberazione 
della Giunta Comunale n. 27 in data  27/03/2014. 
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Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge 
che in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del divieto 
di erogazione della 
retribuzione  
accessoria  

È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 
11 del d.lgs. 150/2009? 

- Sì. L’Amministrazione garantisce la massima trasparenza in 
ogni fase del ciclo di gestione della performance, 
attraverso la pubblicazione sul sito web istituzionale delle 
seguenti informazioni: Piano della performance, 
costituzione e ripartizione fondo per la contrattazione 
decentrata, contratto decentrato, incarichi conferiti a 
dipendenti pubblici e a soggetti privati. 
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La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi 
dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009? 

- I Comuni non sono destinatari diretti di quanto previsto dal 
citato art. 14, comma 6 (art. 16 del D.Lgs. n. 150/2009). 

Eventuali osservazioni 

- Nessuna 

 

I.2 - Modulo 2  Illustrazione dell’articolato del contratto  
(Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto 
nazionale – modalità di utilizzo delle risorse accessorie - risultati attesi  - altre informazioni 
utili) 

a) Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo 

Il Contratto Integrativo di riferimento prevede (indicare le materie oggetto di contrattazione): 

1. Modalità di utilizzo delle risorse decentrate relative all’anno 2015. 

2. Attribuzione indennità e incentivi al personale secondo i criteri indicati alla successiva lettera b) 

3. Conferma della previsione relativa alla corresponsione dei buoni pasto ai dipendenti 

 

b) Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione integrativa delle 
risorse del Fondo unico di amministrazione 

Le risorse per la contrattazione decentrata dell’anno 2015 (escluse le destinazioni fisse e vincolate, 
come ad es. indennità di comparto, progressioni orizzontali, ecc.) vengono erogate sulla base dei 
seguenti criteri: 

CRITERI DI EROGAZIONE ADOTTATI: 

  

- INDENNITÀ: 
 

INDENNITÀ DI REPERIBILITÀ 

 Descrizione: Indennità corrisposta in relazione alle esigenze di pronto intervento dell’ente non differibili e 
riferite a servizi essenziali  

 Importo massimo previsto nel fondo: € 495,36 
 Riferimento alla norma del CCNL: art. 23 CCNL 14/09/2000 
 Riferimento all’articolo del  CCDI aziendale:  art. 24  
 Criteri di attribuzione:  
        - quantificata in Euro 10,32 lordi per 12 ore al giorno 
        - non può essere superiore a 6 periodi al mese per dipendente 
        - non compete durante l’orario di servizio a qualsiasi titolo prestato 
         - non è corrisposta per le ore di effettiva chiamata remunerate come lavoro straordinario o con equivalente 
riposo compensativo                                             
 Obiettivo che si vuole raggiungere con l’attribuzione dell’indennità in relazione anche  all’ interesse specifico 

per la collettività:   
      L’indennità di reperibilità viene corrisposta al fine di garantire la prestazione di servizi essenziali per la 
collettività, riferiti ai servizi di anagrafe e stato civile, in orari esterni all’orario di servizio a qualsiasi titolo 
prestato.  

 



 4 

INDENNITÀ DI MANEGGIO VALORI 

- Descrizione:  Indennità spettante al personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di 
valori di cassa  

- Importo massimo previsto nel fondo: € 280,44 
- Riferimento alla norma del CCNL: art. 36 CCNL 14/09/2000 
- Riferimento all’articolo del  CCDI aziendale:  art. 24 
- Criteri di attribuzione:  
Le categorie professionali aventi diritto al compenso sono individuate dal CCDI aziendale nell’economo e/o 
addetto al servizio di economato. L’indennità compete per le sole giornate nelle quali il dipendente è 
effettivamente adibito ai servizi che comportino maneggio di valori. La misura giornaliera dell’indennità è stabilita 
dal CCDI aziendale in Euro 1,55.  
- Obiettivo che si vuole raggiungere con l’attribuzione dell’indennità in relazione anche  all’ interesse specifico 

per la collettività:  
Remunerare la responsabilità legata al maneggio di valori di cassa 

 

COMPENSI PER SPECIFICHE RESPONSABILITÀ   

- Descrizione: Compenso per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del 
personale delle categorie B e C  

- Importo massimo previsto nel fondo: € 800,00  
- Riferimento alla norma del CCNL: art. 17, c. 2, lett. f), CCNL 01/04/1999 
- Riferimento all’articolo del  CCDI aziendale: art. 24 
- Criteri di attribuzione:  
Esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle categorie B e C 
l’importo massimo del compenso è definito in Euro 2.500,00 annui lordi 
- Obiettivo che si vuole raggiungere con l’attribuzione dell’indennità in relazione anche  all’ interesse specifico 

per la collettività:  
Compensare le specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio di particolari compiti  

 

COMPENSI PER SPECIFICHE RESPONSABILITÀ UFFICIALE DI STATO CIVILE E ANAGRAFE  

- Descrizione: Compenso per le specifiche responsabilità del personale delle categorie B, C, e D attribuite con 
atto formale, derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di Stato Civile e Anagrafe 

- Importo massimo previsto nel fondo: € 400,00  
- Riferimento alla norma del CCNL: art. 17, c. 2, lett. i), CCNL 01/04/1999 
- Riferimento all’articolo del  CCDI aziendale: art. 24 
- Criteri di attribuzione:  

Possesso qualifica di Ufficiale di Stato Civile e Anagrafe. L’importo massimo del compenso è definito in Euro 
300,00 annui lordi 
- Obiettivo che si vuole raggiungere con l’attribuzione dell’indennità in relazione anche  all’ interesse specifico 

per la collettività:  
Compensare le specifiche responsabilità derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di Stato Civile e Anagrafe  

 

 
- ALTRE DESTINAZIONI: 
 

INCENTIVI CHE SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE FINALIZZANO ALL’INCENTIVAZIONE DI PRESTAZIONI O DI 
RISULTATI DEL PERSONALE 

- Descrizione: Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano all’incentivazione di prestazioni o di 
risultati del personale. Trattasi di incentivi previsti da leggi specifiche e i cui criteri di riparto sono  regolati 
dalle stesse o da regolamenti comunali 

- Importo massimo previsto nel fondo: € 18.600,00  
- Riferimento alla norma del CCNL: art. 15, c. 1, lett. k), CCNL 01/04/1999 
- Riferimento all’articolo del  CCDI aziendale: artt. 24 e 25 
- Incentivi previsti:  
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       - incentivo per la progettazione interna (art. 92, c. 5, D.Lgs. 163/2006): Euro 15.000,00 
       - incentivo per tutor aziendale Bando LAV…ORA - Progetti inclusione sociale (POR Sardegna FSE 2007/2013 
Asse II Occupabilità Asse III Inclusione sociale) (art. 2, c. 1, L.R. 6/2012): Euro 3.600,00 

 
 
- COMPENSI PRODUTTIVITÀ INDIVIDUALE E COLLETTIVA (art. 17, comma 2, lett. a), CCNL 01/04/1999): 
 

 Descrizione obiettivi assegnati al personale dipendente: Vedi tabelle seguenti 
 Importo massimo previsto nel fondo: € 900,35  
 Riferimento alla norma del CCNL: art. 17, c. 2, lett. a), CCNL 01/04/1999 
 Riferimento all’articolo del  CCDI aziendale: artt. 9/22 
 Criterio di remunerazione: Criteri definiti nel Sistema di valutazione delle performance approvato con 

Deliberazione della Giunta Comunale n. 44 del 10/05/2011 

 

 

Nome dipendente 

 

Carta Mario Domenico 

 

Categoria giuridica 

 

C 

 

Posizione economica 

 

C5 

 

Profilo 

 

Istruttore contabile 

 

Unità Organizzativa 

 

Ufficio Tributi / Economato 

 

Obiettivo 1 

 

Attività di accertamento tassa sui rifiuti  

 

Descrizione obiettivo/azione operativa 

 

 

Attività di controllo del territorio e di incrocio tra dati 
dell’anagrafe comunale, dati catastali e banca dati 
comunale relativa alla tassa sui rifiuti al fine di 
individuare situazioni di omessa o infedele dichiarazione 
per successiva emissione di avvisi di accertamento, con 
particolare riferimento all’individuazione di tutte le 
attività industriali/commerciali e di servizi presenti sul 
territorio. 

Verifica omessi e parziali versamenti TARI 2014 per 
emissione avvisi di accertamento. 

 

Indicatori di misurabilità 

 

- Completamento entro l’anno dell’attività di iscrizione 
nella lista di carico della tassa sui rifiuti di tutte le 
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 attività industriali, commerciali e di servizi presenti nel 
territorio comunale e ancora non iscritte nella banca 
dati delle utenze non domestiche TARI, mediante invio 
di richieste di presentazione di dichiarazione e di avvisi 
di accertamento.  

- Notifica entro il 31.12.2015: 
- avvisi di accertamento per omessa/infedele 
dichiarazione tassa sui rifiuti; 

- avvisi di accertamento per omesso/parziale 
versamento TARI 2014. 

 

 

Peso ponderale 

 

45/60 

 

Obiettivo 2 

 

Inserimento dati relativi alle fatture nella 
piattaforma certificazione crediti 

 

Descrizione obiettivo/azione operativa 

 

 

Le pubbliche amministrazioni, attraverso la Piattaforma 
certificazione crediti, obbligatoriamente comunicano 
contestualmente all’ordinazione di pagamento le 
informazioni inerenti alla ricezione ed alla rilevazione sui 
propri sistemi contabili delle fatture o richieste 
equivalenti di pagamento relativi a debiti per 
somministrazioni, forniture e appalti e obbligazioni 
relative a prestazioni professionali (emesse dal 
1/7/2014). Con l’entrata in vigore della fattura 
elettronica le informazioni sulle fatture sono caricate 
automaticamente nella piattaforma. Gli enti restano 
tenuti all’inserimento delle informazioni relative alle fasi 
successive all’emissione.  

 

Indicatori di misurabilità 

 

Regolare inserimento nella piattaforma certificazione 
crediti dei dati relativi alla gestione delle fatture ricevute 
e puntuale comunicazione, entro il 15 di ciascun mese, 
dei dati relativi ai debiti per somministrazioni, forniture, 
servizi, appalti e prestazioni professionali, non estinti, 
certi, liquidi ed esigibili per i quali, nel mese precedente, 
siano stati superati i termini di decorrenza degli interessi 
moratoridi cui al D.Lgs. 231/2002 (obbligo previsto 
dall’art. 7-bis del D.L. 35/2013, come modificato dal D.L. 
66/2014) 

 

Peso ponderale 

 

15/60 

 

 

 

 

 



 7 

 

Nome dipendente 

 

Saba Carlo 

 

Categoria giuridica 

 

C 

 

Posizione economica 

 

C4 

 

Profilo 

 

Assistente capo di Polizia Locale 

 

Unità Organizzativa 

 

Ufficio Polizia Locale 

 

Obiettivo 1 

 

Controllo del territorio extraurbano 

 

Descrizione obiettivo/azione operativa 

 

 

Attività di tutela e controllo sull’uso delle strade vicinali e 
comunali con eventuale attività di repressione di ogni 
genere di violazione attribuibile alle normative di 
competenza istituzionale dell’A.C. con particolare 
attenzione al maggior impegno dovuto per l’adozione 
della ordinanza sindacale n° 18/2005 e le prescrizioni 
regionali antincendi 2015, nonché vigilanza e controllo 
sull’abbandono incontrollato dei rifiuti, tramite il 
potenziamento dell’attività della P.L. 

 

Indicatori di misurabilità 

 

 

Numero di verbali di controllo redatti entro il 
31/12/2015 da valutarsi mediante relazione sull’attività 
intrapresa nel corso dell’anno e sui risultati ottenuti 
redatta a cura del dipendente e consegnata al 
Responsabile del Settore entro il 31/12/2015.  

 

Peso ponderale 

 

30/60 

 

Obiettivo 2 

 

Miglioramento decoro urbano 

 

Descrizione obiettivo/azione operativa 

 

 

Attività di tutela e controllo sull’uso delle aree urbane  
libere non edificate, di terreni confinanti con fabbricati o 
edifici dei fondi al fine di attivare ogni misura utile a 
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tutela della salute pubblica, dell’igiene ambientale e della 
prevenzione incendi,  in relazione, anche alle disposizioni 
contenute nella ordinanza sindacale n° 17/2015   

 

 

Indicatori di misurabilità 

 

 

Numero di verbali di controllo redatti entro il 
31/12/2015 da valutarsi mediante relazione sull’attività 
intrapresa nel corso dell’anno e sui risultati ottenuti 
redatta a cura del dipendente e consegnata al 
Responsabile del Settore entro il 31/12/2015.  

 

 

Peso ponderale 

 

30/60 

 

 

 

Nome dipendente 

 

Soro Francesco 

 

Categoria giuridica 

 

C 

 

Posizione economica 

 

C2 

 

Profilo 

 

Istruttore Amministrativo 

 

Unità Organizzativa 

 

Ufficio Anagrafe/Stato civile 

 

Obiettivo 1 

 

Creazione archivio dei fascicoli elettronici  
personali degli elettori  

 

Descrizione obiettivo/azione operativa 

 

 

Creazione, per ciascun elettore, di un fascicolo 
elettronico mediante caricamento sul software 
gestionale della documentazione rilevante per la 
posizione elettorale, previa diretta acquisizione digitale o 
scannerizzazione della documentazione cartacea in 
possesso dell’ufficio, finalizzata alla conservazione 
digitale di documenti storici.  
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Indicatori di misurabilità 

 

Completamento creazione archivio fascicoli elettronici 
personali degli elettori entro il 31.12.2015 

 

Peso ponderale 

 

50/60 

 

Obiettivo 2 

 

Adempimenti Amministrazione trasparente 

 

Descrizione obiettivo/azione operativa 

 

 

Aggiornamento per l’anno 2015 dei dati statistici e 
aggregati relativi ai procedimenti amministrativi di 
propria competenza, mediante pubblicazione sul sito 
web istituzionale – Sezione Amministrazione Trasparente   

 

 

Indicatori di misurabilità 

 

 

Pubblicazione, immediatamente dopo la chiusura 
dell’anno 2015, dati statistici riferiti all’anno 2015 relativi 
all’attività amministrativa dell’ufficio di competenza  

 

 

Peso ponderale 

 

10/60 

 

 

 

 

Nome dipendente 

 

Sechi Stefano 

 

Categoria giuridica 

 

C 

 

Posizione economica 

 

C4 

 

Profilo 

 

Istruttore tecnico 

 

Unità Organizzativa 

 

Ufficio Tecnico 
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Obiettivo 1 
 

 

Descrizione obiettivo/azione operativa 

 

Attivazione della rete di elettrificazione rurale o delle 
singole linee attivabili a conclusione delle operazioni di 
collaudo già avviate. 

 

Rinnovo delle azioni già attuate nei confronti dei 
soggetti, titolari effettivi di diritti, sui terreni attraversati 
dalle linee, mediante l’invio, ai proprietari, delle richieste 
di asservimento corredate da modello di delega semplice 
per accelerare  le procedure, diversificandole a seconda 
delle caratteristiche dell’elettrodotto fasce di servitu’ 
perpetua  per linee MT ( dove manca l’assenso di una 
sola ditta per altro interessata da un breve tratto) e delle 
servitu’ di elettrodotto sulla rete BT). 

Le azioni operative appena accennate saranno precedute 
da una accurata ricognizione dalla quale si dovrà rilevare 
con dato numerico la situazione relativa alle servitù 
perfezionate, le ditte contattate senza esito, eventuali 
ditte che hanno risposto manifestando la propria 
disponibilità a definire gli atti e le criticità riscontrate. 
Questa fase ricognitiva  deve essere completata alla data 
del 31/12/2015. 

Nella seconda fase si procede ad un nuovo invio della 
proposta di cessione volontaria prendendo  in esame le 
servitù  che potranno essere acquisite anche a titolo 
oneroso, da valutarsi caso per caso, sollecitando quelle 
Ditte già interpellate che non hanno ancora fatto 
pervenire alcuna indicazione; 

Predisposizione atti di servitù anche se del caso ai sensi 
dell’art. 42 -bis del testo unico sulle espropriazioni 
327/2001 relativi allegati. 

Collaborazione nella predisposizione di eventuali  atti di 
asservimento coattivo se ed in quanto necessario 
ricorrere a tale procedura. Affiancamento nella seconda 
fase del collaudo già avviato in contraddittorio con ENEL 
Distribuzione. 

 

 

Indicatori di misurabilità 

 

Redazione relazione ricognitiva sullo stato della pratica 
entro il 31/12/2015  Invio di solleciti alle Ditte già 
interpellate che non hanno ancora fatto pervenire alcuna 
indicazione entro il 31/10/2016 e avviamento delle 
procedure di acquisizione non ancora definite– 
conclusione delle operazioni di collaudo già avviate entro 
il 31/12/2016 . 

 

Peso ponderale 

 

 

40/60  
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Obiettivo 2 
 

 

Descrizione obiettivo/azione operativa 

 

Cantieri comunali a sollievo della disoccupazione 
Annualità 2013 – Avviamento degli interventi previa 
richiesta al C.S.L. di Bonorva della nuova graduatoria. 
Eventuale convocazione e predisposizione delle 
condizioni, ove necessario,  per l’effettuazione delle 
prove di idoneità. 

Verifica delle condizioni di sicurezza di cui al D.lgs 81 del 
09/04/2008, in capo al soggetto gestore dell’intervento. 

 

Indicatori di misurabilità 

 

Avviamento del cantiere ed espletamento delle attività 
propedeutiche entro il 31/12/2015 

 

Peso ponderale 

 

20/60  

 

 

 

 

Nome dipendente 

 

Cau Giuseppe Maria 

 

Categoria giuridica 

 

B 

 

Posizione economica 

 

B3 

 

Profilo 

 

Collaboratore amministrativo 

 

Unità Organizzativa 

 

Ufficio Socio Assistenziale Scolastico Culturale Sport 
Servizi generali 

 

Obiettivo 1 
 

 

Descrizione obiettivo/azione operativa 

 

Riorganizzazione delle modalità di gestione del servizio di mensa 
scolastica, rispetto alle pregresse annualità, relativamente ai 
rapporti con l'utenza, al fine di evitare flussi continui del pubblico 
presso gli uffici per il ritiro dei buoni, quale fase subordinata, tra 
l'altro, alla "compilazione assistita dei bollettini" per il 
pagamento dei buoni pasto in rapporto alla rispettiva quota di 
compartecipazione. 

La "regolamentazione" dell'accesso al servizio di mensa 
scolastica dovrà esplicarsi attraverso il compimento delle fasi 
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appresso descritte: 

1. formale comunicazione "informativa" alle famiglie degli alunni 
frequentanti la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di I° grado, 
intorno all'applicazione delle modalità di accesso al servizio, a 
decorrere dall'anno scolastico 2015/2016,  corredata di modulo 
di domanda di fruizione e di bollettino compilato per la 1^ volta, 
al fine di autonomizzare l'utenza nell'esecuzione di questo 
compito. Nelle scorse annualità, infatti, l'utenza era solita recarsi 
frequentemente e costantemente presso l'ufficio comunale per 
ricevere la compilazione del bollettino sulla base del numero dei 
buoni che si intendevano acquistare. Questa affluenza continua 
diveniva motivo di disordine ed interruzione della attività 
dell'ufficio. Tale aspetto può rimuoversi "educando" la 
popolazione interessata dalla fruizione del servizio di mensa 
scolastica, stabilendo l'accesso all'ufficio per ritiro dei buoni 
pasto a cadenza mensile, entro la 1^ settimana del mese. Verifica 
periodica delle presenze degli alunni, tramite contatti con la 
scuola, al fine di monitorare la regolare e corretta contribuzione 
dell'utenza, quale dato che nelle pregresse annualità non veniva 
reperito facilmente. 

 

Indicatori di misurabilità 

 

Predisposizione lettera corredata di allegati da trasmettere alle 
famiglie entro il mese di ottobre 2015. 

Restituzione esito intorno al dato numerico corrispondente alla 
effettiva fruizione del servizio da parte degli alunni delle Scuole 
Primaria e Secondaria di I° grado, previo contatto con la Scuola, 
entro il mese di Dicembre 2015. 

 

Peso ponderale 

 

 

30/60  

 

 

Obiettivo 2 
 

 

Descrizione obiettivo/azione operativa 

 

Rilevazione del bacino di utenza fruitore dei servizi alla persona, 
nello specifico di SAD (Servizio Assistenza Domiciliare e Piano 
Personalizzato L. 162/98), al fine di: 

1. quantificare ed aggiornare continuamente la destinazione di 
risorse finanziarie; 

2. valutare l’andamento dell’intensità assistenziale richiesta 
dall’utenza.  

 

Indicatori di misurabilità 

 

Elaborazione tabella indicante il numero di fruitori dei servizi alla 
persona, con indicazioni dei dati anagrafici, condizione 
economica (ISEE), tipologia di intervento fruito, entità della 
spesa. Tale strumento dovrà essere fruibile entro il mese di 
dicembre 2015, con aggiornamento periodico, a cadenza 
bimestrale. 

 

Peso ponderale 

 

 

30/60 
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c) Gli effetti abrogativi impliciti  

Il Contratto Integrativo di riferimento non determina effetti abrogativi impliciti di alcuna 
norma contrattuale relativa a precedenti Contratti Integrativi stipulati. 

d) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di 
meritocrazia e premialità ai fini della corresponsione degli incentivi per la performance 
individuale ed organizzativa 

Le risorse decentrate vengono erogate sulla base di criteri legati alla qualità della prestazione 
resa, al raggiungimento degli obiettivi e all’assunzione di specifiche responsabilità, come 
definiti nel Sistema di Valutazione e Misurazione della Performance, approvato con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 44 del 10/05/2011, in coerenza con le disposizioni in 
materia di meritocrazia e premialità previste dal Titolo III del D.Lgs. n. 150/2009, i cui principi 
sono stati recepiti nel Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

e) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle 
progressioni economiche  

I criteri per l’assegnazione di nuove progressioni economiche, definiti nell’art. 23 del CCDI, 
possono essere così riassunti: 

- permanenza nella posizione economica non inferiore a due anni 
- non avere subito sanzioni disciplinari nell’ultimo biennio 
- valutazione delle prestazioni individuali significativamente positiva nel periodo di 

riferimento secondo la vigente metodologia di valutazione  
Il Contratto Integrativo di riferimento non prevede nuove progressioni economiche per l’anno 
2015. 

 

f) Illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione 
con gli strumenti di programmazione gestionale (Piano della Performance), adottati 
dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo II del Decreto Legislativo 
n. 150/2009 

Attraverso la sottoscrizione del contratto integrativo si mira a definire i criteri per la 
ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie, indicate nell'articolo 15 del CCNL 
01/04/1999, per le finalità previste dall'articolo 17 del medesimo CCNL, nel rispetto della 
disciplina prevista dallo stesso articolo 17, i criteri generali relativi ai sistemi di incentivazione 
del personale sulla base di obiettivi e programmi di incremento della produttività e di 
miglioramento della qualità dei servizi, i criteri di ripartizione delle risorse destinate alle 
finalità di cui all'articolo 17, comma 2, lettera a), le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure 
per la individuazione e la corresponsione dei compensi relativi alle finalità previste 
nell'articolo 17, comma 2, lettere e), f), g), coerentemente con il ciclo di gestione della 
performance, articolato nelle fasi indicate dall’art. 5 del vigente Sistema di Valutazione e 
Misurazione della Performance, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 44 del 
10/05/2011. Nel Piano della performance dell’esercizio 2015, approvato con Deliberazione 
della Giunta Comunale n. 70 in data 23/09/2015, sono stati tra l’altro assegnati gli obiettivi ai 
Responsabili dei Settori, coerentemente con le risorse loro assegnate con il PEG approvato 
con la stessa Deliberazione della Giunta Comunale e con le previsioni contenute nella 
Relazione Previsionale e Programmatica approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 30 in data 29/07/2015.  I Responsabili dei Settori hanno, a loro volta, provveduto ad 
assegnare gli obiettivi ai loro collaboratori. 

L’erogazione dei premi connessi alla produttività collettiva ed individuale, disciplinati dal 
presente Contratto integrativo, sono legati ai risultati attesi ed al raggiungimento degli 
obiettivi indicati nei predetti strumenti di programmazione adottati. 
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g) Altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione degli istituti 
regolati dal contratto 

 Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 
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PARTE II: La relazione tecnico-finanziaria 

Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa 

Il fondo per le risorse decentrate per l’anno 2015, è stato costituito con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 68 in data 23/09/2015, per un totale di Euro 43.449,63 in applicazione alla regole 
contrattuali e normative vigenti, come di seguito specificato: 

Composizione fondo Importo 

Risorse stabili Euro 23.031,79 

Risorse variabili Euro 20.417,84 

TOTALE Euro 43.449,63 

 

Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

Le risorse che costituiscono la parte stabile del fondo ammontano a € 23.031,79 e sono così 
determinate: 

- Risorse storiche consolidate 
 Ai sensi dell’art. 31, comma 2, del CCNL 22/01/2004 le risorse, aventi carattere di certezza, stabilità e 

continuità, determinate nell’anno 2003, secondo la previgente disciplina contrattuale di cui all’art. 15 e 
successive modificazioni ed integrazioni, vengono definite in un unico importo che resta confermato, 
con le medesime caratteristiche, anche per gli anni successivi. 

Descrizione Importo 

Unico Importo consolidato fondo anno 2003 
(art. 31, c. 2, CCNL 22/01/2004) 

Euro 16.836,49 

 
- Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl 

 Si tratta degli incrementi contrattuali previsti dai vari CCNL di riferimento, come di seguito riportati: 
Descrizione Importo 

0,62% monte salari 2001  

(art. 32, c. 1, CCNL 22/01/2004) 

Euro 1.933,60 

0,50% monte salari 2001 

(art. 32, c. 2, CCNL 22/01/2004) 

Euro 1.559,36 

0,20% monte salari 2001 

(art. 32, c. 7, CCNL 22/01/2004, alte prof.) 

 

0,50% monte salari 2003 
(art. 4, c. 1, CCNL 9/05/2006) 

Euro 1.183,36 

0,60% monte salari 2005 

(art. 8, c. 2, CCNL 11/04/2008) 

Euro 1.518,98 

TOTALE Euro 6.195,30 

  
- Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità 

Descrizione Importo 

RIA ed assegni ad personam cessati 

(art. 4, c. 2, CCNL 5/10/2001)  

 

Integrazioni per incremento dotazione 
organica (art. 15, comma 5, CCNL 1/04/1999) 

 

Rideterminazione posizioni economiche a  
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seguito incrementi stipendiali (dichiarazione 
congiunta n. 14 CCNL 02-05, n. 4 CCNL 06-07 
e n. 1 CCNL 08-09) 

Incremento per personale trasferito nell’Ente 
locale a seguito di processi di decentramento 
e/o trasferimento di funzioni (art. 15, comma 
1, lett. l), CCNL 1/04/1999) 

 

Incrementi per riduzione stabile del fondo 
lavoro straordinario (art. 14, comma 3, CCNL 
1/04/1999) 

 

Risparmi di spesa derivanti dal 
riassorbimento di trattamenti economici non 
previsti dai contratti collettivi (art. 2, comma 
3, D.Lgs. 165/2001) 

 

TOTALE Euro 0,00 

  
 

Sezione II - Risorse variabili 

Le risorse variabili, che alimentano il fondo per l’anno 2015 senza avere caratteristica di certezza per 
gli anni successivi, ammontano a € 20.417,84 e sono così determinate: 

 

Descrizione Importo 

Somme derivanti attuazione art. 43 L.447/97 

(art. 15, comma 1, lett. d), CCNL 1/04/1999) 

 

Risorse previste da disposizioni di legge per 
incentivi 

(art. 15, comma 1, lett. k), CCNL 1/04/1999) 

Euro 18.600,00 

Risorse derivanti da rimborsi spese 
notificazioni degli atti dell’Amministrazione 
finanziaria 

(art. 54 CCNL 14/09/2000) 

 

Eventuali risparmi derivanti disciplina 
straordinari 

(art. 15, comma 1, lett. m), CCNL 1/04/1999) 

 

Incremento per gli effetti non correlati ad un 
incremento stabile delle dotazioni organiche 
(art. 15, c. 5, CCNL 1/04/1999) 

 

1,2 % monte salari anno 1997: incremento 
max. contrattabile 

(art. 15, c. 2, CCNL 1/04/1999) 

Euro 1.817,84 

Economie anni precedenti 

(art. 17, c. 5, CCNL 1/04/1999) 

 

TOTALE Euro 20.417,84 

 

Sezione III - (eventuali) Decurtazioni del Fondo 

- Riduzioni del fondo per la parte fissa (specificare nel dettaglio le motivazioni): 

         NESSUNA 
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- Riduzioni del fondo per la parte variabile (specificare nel dettaglio le motivazioni): 

         NESSUNA 

- Riduzioni del fondo ai sensi dell’art. 9, comma 2-bis, del D.L. n. 78/2010  

L’art. 9, comma 2-bis, del D.L. 31.05.2010, n. 78 (comma inserito dalla legge di conversione 30 
luglio 2010, n. 122 e successivamente, modificato dall’art. 1, comma 456, L. 27 dicembre 2013, 
n. 147) recita testualmente: “A decorrere dal 1º gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente 
importo dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio. A decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate 
annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle 
riduzioni operate per effetto del precedente periodo.” 
La Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 20/2015 chiarisce che a partire dal 1° 
gennaio 2015: 
- non opera più il limite soglia del 2010 sulle risorse costituenti i fondi;  
- non dovrà procedersi alla decurtazione dell'ammontare delle risorse per il trattamento 

accessorio in relazione all'eventuale riduzione del personale in servizio; 
- le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale devono essere 

decurtate di un importo pari alle riduzioni operate, nell'anno 2014, per effetto del primo 
periodo dell'articolo 9, comma 2-bis (applicazione del limite relativo all'anno 2010 e riduzione 
in misura proporzionale alla diminuzione del personale in servizio con riferimento alla 
diminuzione riscontrata nell'anno 2014 rispetto al 2010). 

Nella quantificazione delle risorse destinate al trattamento economico accessorio per l’anno 
2015 non sono state effettuate decurtazioni ai sensi del secondo periodo dell’articolo 9, 
comma 2-bis, del D.L. 31.05.2010, n. 78, in quanto per ognuno degli anni 2011, 2012, 2013 e 
2014 è stato rispettato il vincolo di cui all’art. 9, comma 2-bis, del D.L. 31.05.2010, n. 78, poiché 
l’ammontare delle risorse finanziarie destinate al trattamento accessorio del personale è 
risultato non superiore al corrispondente importo dell’anno 2010, e non sono state operate 
riduzioni per effetto del primo periodo dell'articolo 9, comma 2-bis (applicazione del limite 
relativo all'anno 2010 e riduzione in misura proporzionale alla diminuzione del personale in 
servizio con riferimento alla diminuzione riscontrata nell'anno 2014 rispetto al 2010). 
 
 

 

Sezione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione 

 

Totale risorse sottoposte a certificazione Importo 

Risorse stabili (totale della sezione I 
eventualmente ridotta per le relative decurtazioni 
come quantificate nella sezione III) 

Euro 23.031,79 

Risorse variabili (totale della sezione II 
eventualmente ridotta per le relative decurtazioni 
come quantificate nella sezione III) 

Euro 20.417,84 

TOTALE Euro 43.449,63 

 

Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 



 18 

 Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate dal 
Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 

 
Non vengono regolate dal Contratto Integrativo di riferimento le destinazioni delle seguenti risorse, in 
quanto regolate dal vigente Contratto Integrativo – parte normativa, oppure per effetto di specifiche 
disposizioni del CCNL, legislative o di progressioni economiche pregresse: 
 

Descrizione Importo 
Indennità di comparto (art. 33 CCNL 
22/01/2004) 

Euro 4.177,80 

Progressioni orizzontali storiche (art. 17. 
comma 2, lett. b) CCNL 1/04/1999) 

Euro 17.795,68 

Riclassificazione personale dell'ex prima e 
seconda qualifica e dell'area vigilanza ai sensi 
del CCNL 31.3.1999 (art. 7, c. 7, CCNL 
1/04/1999) 

 

Indennità personale educativo asili nido (art. 
31, comma 7, CCNL 14/09/2000) 

 

Indennità personale scolastico (art. 6 CCNL 
5/10/2001) 

 

Retribuzione di posizione e risultato posizioni 
organizzative - in enti con dirigenti (art. 17, 
comma 2, lett. c), CCNL 1/04/1999) 

 

Altro…………  
TOTALE Euro 21.973,48 

 
Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
Vengono regolate dal Contratto Integrativo di riferimento le destinazioni delle seguenti risorse:  

Descrizione Importo 
Indennità di turno, rischio, reperibilità, 
maneggio valori, ecc. (art. 17, comma 2, lett. 
d) CCNL 1/04/1999) 

Euro 775,80 

Indennità di disagio (art. 17, comma 2, lett. e) 
CCNL 1/04/1999) 

 

Indennità particolari responsabilità cat. B, C, 
D (art. 17, comma 2, lett. f), CCNL 
01/04/1999) 

Euro 800,00 

Indennità particolari responsabilità uff. 
anagrafe, stato civile, ecc. (art. 17,comma 2, 
lett. i), CCNL 01/04/2000) 

Euro 400,00 

Indennità responsabilità personale vigilanza - 
Enti senza cat. D (art. 29, comma 8, CCNL 
14/09/2000) 

 

Compensi produttività individuale e collettiva 
(art. 17, comma 2, lett. a), CCNL 1/04/1999) 

Euro 900,35 

Incentivi previsti da disposizioni di legge (art. 
17, comma 2, lett. g), CCNL 1/04/1999) 

Euro 18.600,00 

Altro………  
TOTALE Euro 21.476,15 
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Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

 
 
Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 

integrativa sottoposto a certificazione 
Descrizione Importo 

Totale destinazioni non disponibili alla 
contrattazione integrativa o comunque non 
regolate esplicitamente dal Contratto 
Integrativo (totale della sezione I) 

Euro 21.973,48 

Totale destinazioni specificamente regolate 
dal Contratto Integrativo (totale della sezione 
II) 

Euro 21.476,15 

Totale delle eventuali destinazioni ancora da 
regolare (totale sezione III) 

Euro 0,00 

TOTALE DEFINIZIONE DELLE POSTE DI 
DESTINAZIONE DEL FONDO SOTTOPOSTO A 
CERTIFICAZIONE (N.B.: deve coincidere, per 
definizione, con il totale esposto nella Sezione 
IV del Modulo I - Costituzione del Fondo) 

Euro 43.449,63 

 
 
Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 
 
Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di 

carattere generale 
- Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi 

natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità 
Ai fini del rispetto degli equilibri del fondo tra le risorse stabili e variabili, sia in sede di costituzione che 
di utilizzo, si attesta che gli istituti aventi natura certa e continuativa per un totale di Euro 21.973,48 
(destinazioni vincolate e storiche + destinazioni vincolate per l’espletamento dei servizi) sono 
finanziati con le risorse del fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità, costituite per un totale 
di Euro 23.031,79.  
Si attesta altresì che le seguenti risorse con vincolo di destinazione: 

 risorse ex. art. 15, comma 1, lett. k): incentivo per la progettazione interna (art. 92, c. 5, 
D.Lgs. 163/2006) per un importo di Euro 15.000,00 

 risorse ex. art. 15, comma 1, lett. k): incentivo per tutor aziendale Bando LAV…ORA - 
Progetti inclusione sociale (POR Sardegna FSE 2007/2013 Asse II Occupabilità Asse III 
Inclusione sociale) (art. 2, c. 1, L.R. 6/2012) per un importo di Euro 3.600,00 

 finanziano rispettivamente e per lo stesso importo, i seguenti incentivi:  
 incentivo per la progettazione interna (art. 92, c. 5, D.Lgs. 163/2006) 
 incentivo per tutor aziendale Bando LAV…ORA - Progetti inclusione sociale (POR Sardegna 

FSE 2007/2013 Asse II Occupabilità Asse III Inclusione sociale) (art. 2, c. 1, L.R. 6/2012) 
 

- Attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici 
Si attesta che gli incentivi legati alla produttività collettiva ed individuale verranno erogati in base ai 
criteri previsti nel Sistema di misurazione e valutazione della performance, adottato con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 44 del 10/05/2011, nel rispetto del principio di attribuzione selettiva di 
incentivi economici. La liquidazione dei fondi previsti avverrà solo dopo che il Nucleo di 
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Valutazione/O.I.V. avrà accertato il raggiungimento degli obiettivi previsti nei sistemi di 
programmazione dell’Ente. 

- Attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera 
finanziati con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali)  

Il Contratto Integrativo di riferimento non prevede nuove progressioni economiche per l’anno 2015.  

Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il 
corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente 

Composizione fondo Importo anno 
2014 

Importo anno 
2015 

Scostamento 

Risorse stabili 23.031,79 23.031,79 0,00 

Risorse variabili 19.819,75 20.417,84 + 598,09 

TOTALE 42.851,54 43.449,63 + 598,09 

 

Destinazione fondo Importo anno 
2014 

Importo anno 
2015 

Scostamento 

Totale destinazioni non disponibili alla 
contrattazione integrativa o comunque 
non regolate esplicitamente dal 
Contratto Integrativo  

21.973,48 21.973,48 0,00 

Totale destinazioni specificamente 
regolate dal Contratto Integrativo  

20.878,06 21.476,15 + 598,09 

Totale delle eventuali destinazioni 
ancora da regolare  

   

TOTALE DEFINIZIONE DELLE POSTE DI 
DESTINAZIONE DEL FONDO 
SOTTOPOSTO A CERTIFICAZIONE  

42.851,54 43.449,63 + 598,09 

 

Modulo IV - Compatibilità economico- finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con 
riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio 

Sezione I - Verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano 
correttamente ex ante il limite di spesa del Fondo proposto alla certificazione 
Il sistema contabile utilizzato dall’Amministrazione è strutturato in modo da tutelare correttamente in 
sede di imputazione/variazione dei valori di competenza dei diversi capitoli di bilancio i limiti espressi dal 
Fondo oggetto di certificazione, come quantificati nell’articolazione riportata al precedente Modulo II. 

 
 

Sezione II - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse 
voci di destinazione del Fondo 

Il fondo  trova copertura come segue: 

 Euro 15.000,00 destinati a incentivo per la progettazione interna, da finanziarsi con le risorse dei 
quadri economici delle opere pubbliche; 

 Euro 2.876,15 all’Intervento 1.01.02.01, Capitolo 8892, del bilancio di previsione per l’esercizio 
2015; 

 Euro 3.600,00 all’Intervento 1.10.04.03, Capitolo 6250, del bilancio di previsione per l’esercizio 
2015; 
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 nei capitoli 201, 301, 321, 341, 731, 2111 e 2801 del bilancio di previsione 2015 per la quota di  
indennità di comparto a carico dello  stesso e per gli oneri delle progressioni orizzontali. 
 

 

 

        Il Responsabile  
                Settore Economico Finanziario Amministrativo Vigilanza 

       Dott.ssa Mariantonietta Vargiu 


